                          I L   C I P E


                                 


VISTA   la   legge   14.5.1981,   n.   219  recante  provvedimenti


organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei  territori colpiti


dagli  eventi  sismici  del  novembre  1980  e  del febbraio 1981;





VISTO in particolare l'art. 79 della predetta legge;





VISTO   il   D.L.   26.6.1981,  n.  333,  che proroga  il  termine


assegnato   al   Commissario   Straordinario  di  Governo  per  il


completamento degli  interventi nelle  zone colpite  dal terremoto


del novembre 1980 e del febbraio 1981;





VISTO in  particolare l'art.  2, ultimo  comma,  del  citato  D.L.


333/1981;





VISTE le  proprie delibere  in data  11.6.1981 e  9.7.1981, con le


quali sono  stati assegnati  i fondi  alle  regioni  Basilicata  e


Campania ed  approvati - in tutto o in parte - i loro programmi di


intervento urgente;





VISTE le  note n.   15119.1.19AA.GG.  in data 14 e 16 luglio 1981,


con le  quali il Commissario Straordinario di Governo ha  indicato


un ulteriore fabbisogno di  fondi di lire 500 miliardi;





UDITA la relazione del predetto Commissario Straordinario;





SENTITI i Presidenti delle Regioni Basilicata e Campania;





                         D E L I B E R A


                                 


E'   assegnata   al   Commissario   Straordinario di   Governo  la


somma di  lire 500  miliardi per  ulteriori interventi  urgenti di


riattamento di  immobili per i quali  siano state emesse ordinanze


di  sgombero. Risultando una parte di tali interventi già compresa


nei  programmi   urgenti  predisposti  dalle  Regioni  Campania  e


Basilicata dai  quali dovrà  essere  stralciata  a  seguito  della


proroga dell'incarico del Commissario del Governo disposta  con il


menzionato D.L.    333/1981,    le  assegnazioni    alle  predette


Regioni,   di   cui   alla  delibera  dell'11  giugno  1981,  sono


rideterminate,  rispettivamente,  in  lire  150  miliardi  per  la


regione Basilicata e in lire 430 miliardi per la regione Campania


       Le assegnazioni  medesime potranno  essere  successivamente


riconsiderate  dal   CIPE  in  relazione  alle  esigenze  ed  alle


effettive utilizzazioni.


       Gli  interventi   del  Commissario  Straordinario  dovranno


essere in  ogni caso  coordinati con quelli delle Regioni  e delle


Amministrazioni statali.





Roma, 29 luglio 1981
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